CARO PRATICO n. 3
DOLCE & GABBANA
Introduzione 
Gli elementi di fatto assunti a base della attribuzione della residenza fiscale delle società determinano l’estensione della tassazione del reddito d’impresa al reddito ovunque prodotto: si comprende di conseguenza come gli Stati siano da sempre gelosi di preservare il proprio potere di individuarli liberamente.
Nel Sistema Italiano sono previsti dei criteri, formali (sede legale) e sostanziali (sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale), per l’individuaizone della residenza delle società.
Il concetto di esterovestizione individua una realtà societaria in cui coesistono due diversi concetti di residenza: formale e sostanziale.
La residenza formale è quella risultante dall’atto costitutivo o dallo statuto quale luogo in cui sono determinate le linee di indirizzo organizzativo e realizzativo dello scopo sociale; la residenza sostanziale è, al contrario, quella che coincide con il luogo in cui le decisioni operative sono realmente determinate dagli organi posti all’apice della struttura imprenditoriale. Con il fenomeno dell’esterovestizione il contribuente dà vita ad una situazione di apparente collocazione in altro ordinamento di una società che al contrario resta radicata nel contesto del sistema giuridico Italiano. Di fatto si tratta della fittizia localizzazione all’estero di una società in particolare in un Paese con un trattamento fiscale più vantaggioso di quello nazionale, allo scopo, ovviamente, di sottrarsi al più gravoso regime nazionale. 
Caso Pratico
Il gruppo Italiano Dolce & Gabbana  costituisce due nuove società di nazionalità lussemburghese (la Dolce & Gabbana Luxemburg e la Gado S.a.r.l.).  La Dolce & Gabbana Luxemburg è controllata dalla società holding italiana D&G s.r.l., e detiene la totalità delle quote sociali della Gado s.r.l.. A Gado  sono stati venduti i marchi del gruppo Dolce & Gabbana, con il compito di tutela e gestione dei marchi.
L'Amministrazione finanziaria italiana ritengono che la società “apparentemente” lussemburghese Gado sia esterovestita, principalmente perchè le direttive imprenditoriali provengono sempre dalle società italiane. Secondo l’Amministrazione finanziaria il collocamento della sede in Lussemburgo ha il solo scopo di far conseguire al gruppo, e in particolare ai soci italiani, un notevole risparmio fiscale.

Quesito
Sulla base del concetto di “direzione effettiva”, cosa può sostenere Gado per essere considerate effettivamente residente in Lussemburgo?
Materiali

· Convenzione contro le doppie imposizioni Italia – Lussemburgo 
· Art. 73 TUIR (D.P.R. December 22, 1986, no. 917) stabilisce, per quanto qui rilevante, che “Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale. Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguardanti la società o l'ente nel suo complesso. Per gestione ordinaria si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l'ente nel suo complesso”

Quadro di riferimento
Rilevanza della nozione di residenza come criterio di collegamento  per le società
Analisi della disciplina italiana 
Il concetto di “esterovestizione”
Il trasferimento “fittizio” della sede per conseguire un risparmio fiscale: elementi sintomatici
Il trasferimento “genuino” della sede: gli elementi che il contribuente può offrire

Analisi e sviluppo del caso pratico
